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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ALESSANDRO BRATTI

La seduta comincia alle 16.40.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Così rimane stabilito).

Audizione di Giuseppe Sinaguglia, nella
qualità di ex sindaco del comune di
Siculiana.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione di Giuseppe Sinaguglia, ex sin-
daco del comune di Siculiana, che ringra-
zio per la presenza.

Ricordo che la Commissione si occupa
di illeciti ambientali relativi al ciclo dei
rifiuti, ma anche dei reati contro la pub-
blica amministrazione e dei reati associa-
tivi connessi al ciclo dei rifiuti e alle
bonifiche.

L’audizione odierna rientra in un ap-
profondimento che stiamo svolgendo come
Commissione sulla regione siciliana. Lei
avrà sicuramente sentito, letto e seguìto.

Avverto, quindi, il nostro ospite che
della presente audizione viene redatto un
resoconto stenografico e che, se lo riterrà
opportuno e consentendo la Commissione,
i lavori proseguiranno in seduta segreta,

invitando comunque a rinviare eventuali
interventi di natura riservata nella parte
finale della seduta.

Cederei la parola al dottor Sinaguglia
per lo svolgimento della sua relazione. La
vicenda è nota. Abbiamo sentito tutti i
protagonisti della vicenda, che giudi-
chiamo importante, perché è da lì che si
è poi sviluppata un’attività imprenditoriale
da parte dell’allora gestore, importante,
sicuramente tra i più importanti degli
impianti di smaltimento dei rifiuti in Si-
cilia.
Ovviamente, ci interessa conoscere anche
la sua versione. Eventualmente, le rivol-
geremo delle successivamente delle do-
mande. Le darei, quindi, la parola per
prospettarci il suo punto di vista.

A noi interessa capire che cosa è suc-
cesso, quali sono stati i diversi passaggi di
proprietà dei terreni, la successiva vicenda
processuale che l’ha coinvolta. Ha chiesto
di essere audito ed è venuto da noi in
audizione anche il comandante dei vigili
urbani dell’epoca.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Quando fui im-
putato.

PRESIDENTE. Esatto. Ci interessa un
po’ capire da lei la vicenda dal suo punto
di vista. Poi le ripeto che le rivolgeremo
qualche domanda.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sulla segretazione
non ho problemi, perché ho scritto e
mandato anche alla precedente Commis-
sione rifiuti, alla Commissione antimafia e
alla procura della Repubblica. Sono,
quindi, cose che ho già detto, non penso di
dire niente di nuovo.
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Sono stato sindaco di Siculiana dal
dicembre 2000 all’ottobre 2007, quando mi
sono dimesso perché indagato per asso-
ciazione mafiosa esterna assieme al co-
mandante dei vigili urbani. L’accusa per
associazione mafiosa nasceva dal fatto che
i fratelli Catanzaro lamentavano il fatto
che prima pagavano il pizzo e, da quando
non lo avevano più pagato, il comune
aveva effettuato una serie di controlli.

La mia raccomandata è stata stracciata
subito, e il non luogo a procedere risale
forse a luglio dell’anno dopo, anche se non
ricordo con precisione, ma questa vicenda
è stata subito archiviata. Allo stesso
tempo, però, su esposto e denuncia sempre
della ditta Catanzaro ero indagato per
abuso d’ufficio. Avevo due indagini in
corso per abuso d’ufficio. Devo dire che
precedentemente sono stato indagato an-
che per la gestione dei beni confiscati,
sempre su segnalazione della questura, ma
anche in questo caso si è archiviato.

In una prima fase l’ipotesi del reato del
pubblico ministero era quella di tentata
estorsione, ossia quella con cui il comune
di Siculiana, cioè il sindaco con i funzio-
nari del comune, avrebbe tentato di estor-
cere la gestione della discarica di proprietà
del comune stesso di Siculiana alla vita
Catanzaro.

PRESIDENTE. La tentata estorsione,
quindi, era relativa al tentativo di pren-
dere...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, la gestione.
Devo dire che il gip ha fatto l’ordinanza,
ma ha chiesto al pubblico ministero che
reato fosse quello. Guardi, nel provvedi-
mento del gip era scritto chiaramente:
« Chiedimi l’abuso d’ufficio e io te lo rinvio
a giudizio ». Il pubblico ministero, però,
non ha chiesto il semplice abuso d’ufficio,
ma l’aggravante dell’articolo 7, favoreggia-
mento alla mafia. Da Agrigento, quindi,
siamo passati alla DIA a Palermo.

PRESIDENTE. Dalla procura di Agri-
gento, quindi...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Devo dire che è
stato lo stesso pubblico ministero a chie-
dere questo per me, poi ha chiesto l’ar-
chiviazione per i fratelli Catanzaro.

PRESIDENTE. Chi era questo pubblico
ministero ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. La dottoressa
Pandolfi.

PRESIDENTE. La dottoressa Pandolfi
è, quindi, quella che ha chiesto questo tipo
di incriminazione per lei ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, ha chiesto
l’abuso d’ufficio con l’aggravante dell’arti-
colo 7.

In una prima fase il procedimento è
stato archiviato, ma c’è stato un ricorso
alla Cassazione, che ha annullato senza
rinvio. Celebrato il rito abbreviato, siamo
stati assolti per non luogo a procedere.
Addirittura, il pubblico ministero ha chie-
sto di nuovo per me il concorso esterno,
ma siccome già ero stato indagato, per cui
non potevo esserlo più, non c’è stata
l’apertura delle indagini. Si è trattato di
aspetti tecnici. Di mestiere dovrei fare il
medico, quindi si immagini se capisco di
tutte queste problematiche. Siamo stati
assolti, quindi, non solo io, ma altri di-
pendenti del comune. Questa è la vicenda.

PRESIDENTE. C’erano anche altri im-
putati, altri consiglieri ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No. Non c’erano
consiglieri. Eravamo imputati io e il co-
mandante dei vigili urbani, il capo dell’uf-
ficio tecnico e il responsabile, il RUP dei
lavori della discarica.

PRESIDENTE. Altri amministratori...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No, in quel caso
no. Per la vicenda precedente, quella in
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cui ero indagato per associazione mafiosa,
un consigliere comunale è andato in car-
cere. A seguito di questo è stato sciolto il
consiglio. Io mi sono dimesso e poi hanno
sciolto il consiglio comunale. Il comune è
stato commissariato. La commissione...

PRESIDENTE. Questo prima ? Non in
una vicenda che riguardava la discarica ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No. L’ipotesi...

PRESIDENTE. È per capire.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Qual era l’ipo-
tesi ? Che io e il comandante dei vigili
urbani facevamo pressione...

PRESIDENTE. Questo per la discarica,
ma l’altra indagine...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No. Questa.
Quando sono stato indagato per concorso
esterno, questa era l’ipotesi di reato.

PRESIDENTE. Riguardava, quindi, co-
munque tutta la vicenda.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì. Questa era
l’ipotesi. I fratelli Catanzaro dicevano che
da quando non pagavano più il pizzo il
comune faceva loro ostruzionismo. Di que-
sto si trattava, per semplificare il concetto.
Dicevano che effettuavamo controlli che
non avremmo dovuto.

Tengo a precisare che la ditta Catan-
zaro era nella discarica come...

PRESIDENTE. Dopo ci arriviamo. Mi
interessa capire la questione di questi altri
soggetti, amministratori in carica...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì...

PRESIDENTE. Sì, un tale Guicciardo e
un tale Doria.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No, Doria non
c’entra. Non è mai stato consigliere co-
munale. È stato candidato, ma non è stato
eletto.

PRESIDENTE. Questo Guicciardo,
quindi...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Doria era nella
consiliatura precedente, nemmeno era
eletto.

PRESIDENTE. Questi, invece, sono stati
personaggi collegati...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, coinvolti e
condannati nel processo Marna, sì.

PRESIDENTE. Che però riguardava
sempre la stessa vicenda, tutta questa
storia.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Della vicenda per
cui ero indagato io posso dirle.

PRESIDENTE. Che però riguardava
sempre la questione della discarica.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Nel caso mio, sì.

PRESIDENTE. E nel caso loro ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Erano coinvolti
tutti. C’era un’associazione.

PRESIDENTE. L’ipotesi, quindi...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il reato era
questo.

PRESIDENTE. Ci dica del rapporto che
avevate...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. In quel periodo la
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ditta Catanzaro gestiva per conto del co-
mune il post gestione, quindi il percolato,
era cliente del comune perché portava i
sovvalli dell’impianto di trattamento che
aveva trattato e, nello stesso tempo faceva
l’ampliamento della discarica e la gestiva.
Io dico che...

PRESIDENTE. Di chi era la proprietà ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Nostra, sempre
nostra.

A proposito della proprietà, io ho com-
battuto contro un muro di gomma per far
capire la situazione. Guardi, questo è
l’atto...

PRESIDENTE. Può lasciarcelo.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì. Ho portato
tutte le carte che avevo già inviato alla
Commissione nel 2006.

PRESIDENTE. Alla Commissione anti-
mafia o a questa ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Alle Commissioni
antimafia e rifiuti.

PRESIDENTE. Nel 2006 ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, alle precedenti
Commissioni.

PRESIDENTE. Ci racconti il suo...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Questo è l’atto di
acquisto del 26 gennaio 2007 da parte
della Catanzaro dei terreni in cui ha
ampliato la discarica. La signora diceva
che, per quanto concerneva la particella
82 per la porzione di un certo numero di
ettari, era intervenuto un atto di cessione
bonaria in data 21 gennaio 2002 al co-
mune di Siculiana, che aveva pagato per
l’80 per cento. Già dall’atto si capisce che

prima del 26 gennaio 2007 la ditta Catan-
zaro non era proprietaria dei terreni. Qui
c’è l’atto di vendita.

Tutta la vicenda si svolge antecedente-
mente, dal 2004 al 2006. Abbiamo lottato
contro un muro di gomma per far capire
che la ditta Catanzaro non aveva nessun
diritto, prima, alla valutazione di impatto
ambientale e, poi, all’autorizzazione...

PRESIDENTE. Perché la regione con-
tinuava a dare autorizzazioni a un sog-
getto che non era...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Non deve chie-
derlo a me, ma alla regione.

Dopo tante lotte siamo riusciti ad
aprire una piccola crepa in questo muro
della regione. Peraltro, le nostre vicende
relative alla discarica si svolgono tutte a
cavallo del ferragosto, sia l’ordinanza pre-
fettizia da cui origina tutta la vicenda, sia
questa vicenda. In data 11 agosto l’inge-
gnere Sansone, responsabile per la valu-
tazione di impatto ambientale, scrive al
comune di Siculiana proponendo, in con-
siderazione del fatto che il comune di
Siculiana sosteneva che Catanzaro non
avesse titolo, una riunione per chiarire la
vicenda. Guarda caso, quest’invito arriva
al comune di Siculiana all’indomani della
data stabilita per la riunione.

Noi lo rigiriamo e li diffidiamo, ma a
settembre tutti i dubbi e le ragioni erano
scomparse, ed era scomparso anche l’in-
gegnere Sansone. È comparso, invece, l’ar-
chitetto Cannova, che era sicuro, non
aveva nessun dubbio, per cui ha fatto la
conferenza dei servizi, è andato tutto
avanti, noi abbiamo...

PRESIDENTE. Quella riunione non è
mai stata fatta poi.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No, Non è mai
stata mai fatta.

PRESIDENTE. Quindi, l’ingegner San-
sone vi ha proposto una riunione per...
capire che cosa fare, poi è passato...
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GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. È passato Ferra-
gosto.

PRESIDENTE. A settembre l’architetto
Cannova vi comunica che dava l’autoriz-
zazione, che era tutto a posto.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. L’architetto Can-
nova, interrogato dalla questura del rigetto
sul fatto che non si fosse informato, aveva
risposto che non era compito suo stabilire
chi fosse il proprietario, ma della confe-
renza di servizio, presieduta dall’architetto
Cannova stesso. Essendo, quindi, il presi-
dente, era tenuto a sapere chi fosse il
proprietario. Tutte queste carte sono qua.

Il risultato finale è che una discarica
pubblica diventa privata. Questo è il ri-
sultato finale. Devo anzi dirle che con le
mie dimissioni due sono i risultati finali: la
scaricata pubblica diventa privata e la
commissione che gestiva il comune ha
fatto un atto transattivo con la ditta Ca-
tanzaro di 11 milioni di euro e oltre.

PRESIDENTE. Fatto successivamente
da quale commissione ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Quella che gestiva
il comune perché sciolto per mafia.

PRESIDENTE. Quindi, dopo che c’è
stato lo scioglimento del comune per ma-
fia...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Anche le date
sono importanti.

La commissione ha fatto l’atto transat-
tivo il 28 maggio; il 30 e il 31 maggio si
votava al comune di Siculiana per l’ele-
zione del sindaco.

PRESIDENTE. Da chi era presieduta
questa commissione ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Non glielo so
dire. Non lo ricordo, perché da quando mi

sono dimesso al comune non vado nean-
che a richiedere un certificato. Se devo
chiedere un certificato, mando mia moglie.

PRESIDENTE. Che anno era ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sono stati un
anno e mezzo forse.

PRESIDENTE. Sì, ma di che anno par-
liamo ? Del 28 maggio di quale anno ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Del 2008-2009,
quando c’erano le elezioni, ma mi sa che
era il 2009. Sono stati 18 mesi, 12 più 6.

PRESIDENTE. Questa commissione ha
fatto un atto transattivo...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Per più di 11
milioni di euro.

PRESIDENTE. Per 11 milioni di euro.
Di fatto, quindi, oggi la proprietà è dei
fratelli Catanzaro.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, ma il comune
non c’entra completamente niente. Io
posso dirle del periodo in cui ero sindaco,
perché del dopo non so niente.

PRESIDENTE. Avevate avuto dei pro-
blemi con i gestori ? Quando sono entrati
i gestori con il comune, quando hanno
iniziato a svolgere la loro attività, durante
un’emergenza ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No. La storia è
questa.

PRESIDENTE. Io le rivolgo delle do-
mande perché serve a noi...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il comune ha
fatto un’evidenza pubblica, ed era un’as-
sociazione d’impresa tra...
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PRESIDENTE. Questo è importante,
perché la procura non è stata in grado di
dirci con che tipologia è stata fatta la
prima assegnazione...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Quella è stata
un’evidenza pubblica.

PRESIDENTE. In ATI, un’associazione
d’impresa...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, titolare la
Forni, fallita la quale, per trattativa pri-
vata hanno continuato a...

STEFANO VIGNAROLI. Mi scusi, come
si chiamava la titolare ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Forni.

PRESIDENTE. La De Bartolomeis.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, Forni-De Bar-
tolomeis.

PRESIDENTE. L’ATI era: De Bartolo-
meis e Catanzaro. Poi la De Bartolomeis è
fallita...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. La capofila era la
De Bartolomeis.

PRESIDENTE. La De Bartolomeis fal-
lisce, e a quel punto...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Per trattativa
privata entra la Catanzaro.

PRESIDENTE. Ho capito. C’è stato,
quindi...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. L’opzione poteva
essere o di una gara a evidenza pubblica
o di una trattativa privata...

PRESIDENTE. Avete fatto, quindi, una
trattativa privata coi Catanzaro.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, esatto. In
seguito, nel 2002, abbiamo fatto un am-
pliamento, un adeguamento della discarica
per la nuova normativa. Siccome l’ordi-
nanza commissariale prevedeva che si po-
teva fare trattativa privata previo parere
della prefettura, allora...

PRESIDENTE. Eravate già in commis-
sariamento.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No.

PRESIDENTE. Non c’era una gestione
ordinaria dei rifiuti ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. La regione era
commissariata.

PRESIDENTE. Dico bene ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì.

PRESIDENTE. La regione era commis-
sariata.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, era commis-
sariata.

PRESIDENTE. Eravamo nella fase del
commissariamento della regione Sicilia...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, nostri inter-
locutori erano il prefetto e il commissa-
riato.

PRESIDENTE. Perfetto.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Si è proceduto a
un ampliamento e a un adeguamento della
discarica, sempre per trattativa privata.
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Ci sono state poi tutte le chiusure ex
articolo 13, per cui c’è stata l’emergenza
del conferimento del tal quale nelle varie
discariche. La nostra rimaneva l’unica, e si
stava esaurendo. Noi avevamo presentato
un progetto generale di 480.000 metri
cubi, ma il prefetto ha emanato un’ordi-
nanza, mi sembra il 13 agosto, perché
realizzassimo un progetto esecutivo di 80
metri cubi, cosa che abbiamo fatto. Da lì
è nato tutto.

PRESIDENTE. Avete realizzato voi il
progetto...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Guardi, c’è anche
la mia firma sul progetto: la Catanzaro
l’ha presentato tramite la prefettura al-
l’assessorato per la VIA. C’è anche la mia
firma, in rappresentanza del comune. Alla
fine, sia la VIA sia l’AIA sono state con-
cesse alla Catanzaro.

Devo dire che in quel caso c’è stato da
parte della prefettura un atteggiamento
pilatesco. L’assessorato ha chiesto chi
fosse il titolare alla prefettura, che ha
risposto che badava solo all’aspetto am-
bientale di AIA e VIA. Ci sono stati
atteggiamenti pilateschi. In quell’ordi-
nanza era previsto che il comune stipu-
lasse il contratto con la ditta Catanzaro.
Abbiamo chiesto alla prefettura più volte
quali fossero i parametri da stabilire nel
contratto, ma abbiamo ricevuto sempre un
atteggiamento pilatesco.

Siamo andati avanti e, in considera-
zione del fatto che era un’opera pubblica,
abbiamo chiesto un parere all’Unione degli
industriali di Agrigento per verificare quali
fossero i ribassi degli ultimi tre anni. In
alternativa, siccome una precedente legge
regionale prevedeva che per i secondi lotti
veniva raddoppiato il ribasso d’asta e loro
avevano fatto un ribasso del 3 per cento
nel precedente lavoro, quello era il rad-
doppio. Logicamente, l’ammortamento ri-
cadendo sulla tariffa, non c’è stato nessun
ribasso. Di un’opera pubblica senza alcun
ribasso la tariffa ricade sugli utenti.

Abbiamo emanato questa delibera, che
la Catanzaro ha impugnato. Il TAR ci ha

dato torto, argomentando che non dove-
vamo decidere univocamente, e ha nomi-
nato come commissario ad acta la prefet-
tura, che ha nominato a sua volta il
viceprefetto Greco, tra parentesi quello
che ha firmato tutte le carte di questa
discarica.

Lui è intervenuto soltanto sulla tariffa.
La nostra tariffa prevedeva un po’ meno di
costi di gestione e un po’ più di mitiga-
zione ambientale del comune. Ognuno fa il
suo mestiere, o no ? In questo caso è stata
approvata provvisoriamente la tariffa in
una proporzione stabilita dalla regione,
dove non c’era la mitigazione ambientale
per il comune. Da giugno 2006, se ricordo
bene, non ci sono più i poteri emergen-
ziali, quindi non c’è più il commissaria-
mento, e tutto passa alla provincia.

Al presidente della provincia, alla luce
del fatto che i lavori erano andati davanti,
abbiamo proposto una tariffa non provvi-
soria, ma sul consolidato. I lavori già
erano stati realizzati, conoscevamo il costo
dell’investimento con gli stati d’avanza-
mento presentati: di presto nessuno ha
tenuto conto. Ho detto tutte queste cose in
consiglio comunale il 27 febbraio 2006, il
giorno del mio compleanno. Ve le ho
riportate di nuovo qua. Questa è tutta la
vicenda.

Formulo una mia riflessione personale.
Guardi, mio padre mi ha fatto crescere
con grande rispetto per le istituzioni. Mio
padre mi proibiva di chiamare sbirri i
Carabinieri, non voleva, per cui non im-
magina che cosa fossero per me la pre-
fettura, l’assessorato, il tribunale. In que-
sta vicenda non mi fido neanche di voi.
Sinceramente, non so perché siate qua.
Non credo che siate tutti in buona fede.

PRESIDENTE. Credo...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Non offendetevi,
ma dopo questa vicenda...

PRESIDENTE. Capisco. È chiaro che
sono situazioni anche pesanti, che credo
l’abbiano messa non poco in difficoltà.

Atti Parlamentari — 9 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — RIFIUTI — SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 2015



GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. La mia famiglia
era l’antimafia. Sentirsi dire che era ma-
fiosa era, è una cosa terribile per chi ha
figli.

PRESIDENTE. È, infatti, una vicenda
su cui cerchiamo di capire. La stiamo
analizzando per quelle che sono le nostre
possibilità e competenze da tutti i punti di
vista, e questa questione è emersa. Ci sono
state queste dichiarazioni dell’allora asses-
sore Marino, ex procuratore...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Tra parentesi,
devo chiarire: qualcuno ha detto che io
sono stato arrestato, ma non lo sono stato.

PRESIDENTE. Forse nelle audizioni
qualcuno...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì.

PRESIDENTE. L’abbiamo sentita, come
vede, anche per cercare di capire rispetto
a chi è venuto prima di lei se le cose sono
state dette in maniera dal suo punto di
vista più corretta possibile.

Quando si è consumata questa situa-
zione, ci sarà stato un momento...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Dirimente è
l’AIA. Quando la ditta Catanzaro è diven-
tata titolare dell’autorizzazione integrata
ambientale, di fatto è diventata titolare
della discarica. L’AIA, infatti, è un prov-
vedimento che...

PRESIDENTE. Lo so, però nell’ambito
della correttezza fino a un certo punto ci
sono stati buoni rapporti tra amministra-
zione comunale e gestione.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Devo dirle che
per noi aveva gestito benissimo. Le spiego
qual è stata la prima problematica che è
sorta.

Come dicevo poco fa, la ditta Catanzaro
gestiva il percolato per conto del comune
e il percolato della gestione. Avevamo
appostato una certa somma, che nell’anno
precedente era bastata: a tre mesi il capo
dell’ufficio regionale ci scrive che i soldi
erano finiti perché era aumentato di molto
il percolato. Mi scusi, che cosa deve fare
uno che deve difendere il comune ? Ab-
biamo risposto che per il prelievo del
percolato dovevano esserci l’ufficio tecnico
e i vigili urbani. Secondo la procura,
queste cose non si dovevano fare.

PRESIDENTE. Sono state interpretate,
cioè, come un eccesso di controllo.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì, ma che cosa
dovevamo fare per capire che cosa stava
succedendo ?

PRESIDENTE. A sua conoscenza, il
pizzo richiesto ai fratelli Catanzaro riguar-
dava la gestione di quella discarica ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Secondo la loro
versione, sì. Non lo so.

PRESIDENTE. Loro sostenevano che,
finito di pagare il pizzo, dopo...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il comune aveva
cambiato.

PRESIDENTE. Il comune aveva cam-
biato atteggiamento con una serie di...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Di interventi.
Torno a dire, però, che la problematica è
nata anche prima di tutta la vicenda. I
controlli nascevano da questo fatto.

PRESIDENTE. L’amministratore che,
invece, viene, arrestato...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il consigliere
comunale ?
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PRESIDENTE. Che cosa c’entrava in
questa vicenda ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Della discarica ?

PRESIDENTE. Sì.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Si figuri. Neanche
una parola diceva in consiglio comunale.
Si figuri.

PRESIDENTE. Viene arrestato, quindi,
per tutt’altre questioni.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. È stato arrestato
perché era una specie di guardia del corpo
di un latitante. Ci sono aspetti giornalisti.

PRESIDENTE. Credo che Siculiana sia
un paese piuttosto piccolo, per cui pre-
sumo che ci conosca abbastanza.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Tutti.

PRESIDENTE. Penso che queste vi-
cende si conoscano.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì.

PRESIDENTE. Questo personaggio
viene arrestato, quindi, non per questioni
attinenti alla discarica.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Siamo stati, però,
indicati il comandante e io perché...

PRESIDENTE. Siete stati associati a
questo...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì. La nostra
posizione è stata subito stralciata, e poi è
stata...

PRESIDENTE. È per capire.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Nel processo
Marna la mia posizione è stata stralciata
e archiviata. Dagli interrogatori...

PRESIDENTE. Non emergeva nulla.
Onorevole Vignaroli, vuole rivolgere delle
domande ?

STEFANO VIGNAROLI. Lei si è inse-
diato nel 2000, giusto ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sì.

STEFANO VIGNAROLI. Quando è ar-
rivato, qual era la situazione ? La disca-
rica...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Era quella del
1999, quando c’era stata la trattativa pri-
vata per...

STEFANO VIGNAROLI. Il conferi-
mento ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No, la trattativa
privata per la ditta Catanzaro.

PRESIDENTE. Non è stato, quindi, lei
a occuparsi di quell’attività ? Era già...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Ho trovato quella
situazione.

STEFANO VIGNAROLI. Va bene, il
comune per il conferimento pagava a chi
e in base a quale contratto ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. La delibera n. 78
regolamentava tutta la materia. In una
prima fase, addirittura era il comune che
fatturava tutto e poi doveva dare i soldi
della gestione alla ditta Catanzaro. Lei
immagina che il comune deve incassare da
altri comuni, per cui c’era un problema di
cassa vero, perché non pagavano e il
comune doveva pagare il gestore. Si è
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provato allora a proporre: la tua gestione
te la fatturi tu, mentre il comune fattura
le altre voci.

STEFANO VIGNAROLI. Quindi, che
cosa succedeva ? Il comune pagava...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il costo della
gestione.

STEFANO VIGNAROLI. Solo il costo
della gestione, ma di chi era la proprietà ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sempre del co-
mune.

STEFANO VIGNAROLI. Era del co-
mune, quindi, a livello ufficiale.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il comune era
titolare della concessione.

STEFANO VIGNAROLI. Possiamo
avere il contratto ? Ha il contratto ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. È tutto qua.

STEFANO VIGNAROLI. Perfetto. Il
contratto di gestione con tutta la tariffa.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Ho tutto qua...
queste sono le carte.

STEFANO VIGNAROLI. Perfetto.
Lei ha detto che il passaggio di proprietà
è successivo, del 2007, secondo le carte che
ha...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Non secondo le
carte, ma secondo un atto notarile.

STEFANO VIGNAROLI. Di chi era
prima del 2007 ? Ha acquistato da chi ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. È tutto qui. C’è
l’atto.

STEFANO VIGNAROLI. Ha portato,
quindi, anche l’atto. Perfetto.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Devo anche dirle
che sull’AIA il comune ha fatto opposi-
zione al TAR. Abbiamo chiesto la sospen-
siva e il TAR in prima istanza, alla luce
della lettera del commissario per l’emer-
genza rifiuti che ha fatto sapere che, se
avesse bloccato la situazione, non si sa-
rebbe saputo dove mettere i rifiuti, non ha
dato la sospensiva e si è riservato di
entrare nel merito della vicenda.

Quando lo ha fatto la ditta Catanzaro
dopo un anno ha avuto un’altra AIA, per
cui la materia del contendere non c’era
più, e il comune di Siculiana non ha
controdedotto niente. L’amministrazione
regionale ha rilasciato una nuova autoriz-
zazione integrata ambientate per la me-
desima discarica. Nel 2008 è diventata
proprietaria...

PRESIDENTE. Avevate, quindi, un pre-
contenzioso sulla prima AIA.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Sulla VIA e
sull’AIA.

PRESIDENTE. Avevate fatto opposi-
zione al TAR. Nel frattempo, prima ancora
che il TAR si pronunciasse definitiva-
mente...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il TAR non ha
dato la sospensiva.

PRESIDENTE. Non ha dato la sospen-
siva, altrimenti c’era il rischio dell’emer-
genza. È così ?
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GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Leggo: « ... il
danno lamentato da parte del ricorrente
appare recessivo rispetto alla presenza
dell’interesse pubblico a... il servizio di
raccolta e smaltimento... » quindi dice: io
sospensiva non ne do.

PRESIDENTE. Nel frattempo...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Nel frattempo è
cambiata l’AIA. C’era un’altra AIA, e
quindi il tribunale...

PRESIDENTE. Non poteva entrare.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Oltre a questo, il
comune non ha detto che quando c’erano
loro non c’erano quelle carte. Il comune
non ha controdedotto niente. In conside-
razione di questo fatto non si è pronun-
ciato il TAR.

PRESIDENTE. Quindi, non si è mai
pronunciato. Sulla proprietà nessun orga-
nismo si è mai pronunciato ? Prefettura,
regione, provincia, comune, procura, nes-
suno ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No. Si è pronun-
ciata la proprietaria, la signora Alparone.
Nel 2002, quando abbiamo fatto il pro-
getto di ampliamento, avevamo previsto
anche l’acquisizione di un’area più grande
per eventuali futuri ampliamenti. Il Genio
civile si è opposto e ci ha detto che
dovevamo solo espropriare la parte inte-
ressata dal progetto. In quella fase ab-
biamo espropriato un pezzo e abbiamo
fatto un bonario componimento con la
signora per acquistare qualcosa.

Mi si potrebbe venire a dire che il
comune doveva frazionare quella parte. Sì,
l’incarico del frazionamento è stato dato,
ma tra gli impegni del progettista e il fatto
che l’impresa non lo faceva entrare in
discarica per motivi di sicurezza, questo
frazionamento non è mai avvenuto. Posso

dirvi che ho saputo dopo che il figlio
dell’incaricato lavora per la Catanzaro.

PRESIDENTE. Nessuno si era mai
espresso su quelle questioni, se non...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Quando ha ven-
duto, ha precisato che aveva già dato al
comune la particella 82, che l’aveva pagato
già l’80 per cento.

PRESIDENTE. Non poteva, quindi, ri-
venderla.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Non poteva ri-
venderla a loro.

PRESIDENTE. Non era più sua.

STEFANO VIGNAROLI. Scusi, per rias-
sumere, quali sono quindi le azioni che
come sindaco ha posto in essere per
rivendicare la proprietà ? A parte i con-
trolli del percolato che andava lì...

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Ho scritto cento
lettere alla prefettura, al commissariato,
all’assessorato...

PRESIDENTE. Nulla per via legale ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Il 27 febbraio ho
relazionato in consiglio comunale. In
quella relazione ci sono tantissimi allegati.
Le mie affermazioni non sono politica,
chiacchiere. Ogni mia affermazione era
supportata da documenti, carte e allegati.
Se si segue la vicenda dagli allegati, ci si
rende conto di quante cose abbiamo
scritto, ma ci siamo scontrati con un muro
di gomma.

PRESIDENTE. Non ho altre domande.
Credo sia stato abbastanza chiaro. Ab-
biamo avuto piacere di raccogliere la sua
testimonianza, perché così viene a far
parte di un atto ufficiale della relazione
che stenderemo come Commissione. Con

Atti Parlamentari — 13 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — RIFIUTI — SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 2015



la sua audizione, i documenti che ci la-
scerà, quelli che acquisiremo e tutto ciò
che può lasciarci entreremo nel merito. Se
avremo bisogno di chiarimenti, gliene
chiederemo visto che è stato gentile e
disponibile.

STEFANO VIGNAROLI. A seguito della
sua battaglia, denuncia, ha ricevuto pres-
sioni da parte di Catanzaro o da altre
persone ?

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. No, per niente, ho
avuto, però, degli esposti-denunzia.

PRESIDENTE. Non ha subìto pressioni,
ma ha avuto degli esposti in procura, ha
addirittura avuto un processo. Sono più
che pressioni.

GIUSEPPE SINAGUGLIA, Ex sindaco
del comune di Siculiana. Ho avuto più
indagini. Per tutto il 2006, la questura
veniva a registrare i consigli comunali,
ogni atto per la discarica veniva seque-
strato dalla questura il giorno dopo. Si
immaginerà i funzionari comunali, sotto
questa pressione...

PRESIDENTE. Non si riusciva a essere
troppo sereni. La ringrazio e dichiaro
conclusa l’audizione.

Seguito dell’esame della proposta di rela-
zione sui rifiuti radioattivi in Italia e
sulle attività connesse (relatori: on. Do-
rina Bianchi; on. Stefano Vignaroli).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito dell’esame della proposta di
relazione sui rifiuti radioattivi in Italia e
sulle attività connesse di cui sono relatori
i deputati Dorina Bianchi e Stefano Vi-
gnaroli.

Ricordo che nella seduta del 6 agosto
scorso i relatori hanno presentato la pro-
posta di relazione sulla gestione dei rifiuti
radioattivi in Italia e sulle attività con-
nesse, da loro predisposta.

Al riguardo comunico che sono perve-
nute alla presidenza alcune osservazioni,
che saranno pertanto valutate dai relatori.

Rinvio dunque il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 17.30.
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